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Sottoscrizione del documento 

 

Datore di Lavoro ARPAS 

Alessandro Sanna   __________________________________________ 

Rappresentante legale impresa appaltatrice   

___________________  __________________________________________ 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) ARPAS 

Roberto Cau             __________________________________________ 

 

Responsabile Unico del procedimento ARPAS 

Marino Boi             __________________________________________ 

 

 

EMISSIONE Barrare DATA 

Prima Compilazione: proponente Servizio idrogeologia e idrografico.  14/09/2016 

emissione a seguito variazioni e integrazione RSPP ARPAS    21/09/2016 

prima emissione, ante appalto   

emissione post appalto (allegata al contratto)   

emissione a seguito di integrazione…………………….   

emissione a seguito di integrazione…………………….    
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  SCOPO 

Questo documento contribuisce ad assolvere alle indicazioni di cui all’art. 26 del d.lgs. n° 81 del  9 
aprile 2008, dove il datore di lavoro, in caso di affidamento della prestazione all’impresa appaltatrice o 
a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, 
nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, promuove la cooperazione e il 
coordinamento tra committente e appaltatore attraverso l’elaborazione di un unico documento di 
valutazione dei rischi (DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile 
ridurre al minimo i rischi da interferenze. Il documento è allegato al contratto di appalto o d’opera. 

Questo documento è stato redatto a cura dell’ARPA Sardegna per dare indicazioni operative e 
gestionali per prevenire gli incidenti nei luoghi di lavoro nei casi di “interferenza” ossia nella 
circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del committente e quello 
dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con 
contratti differenti.  

La valutazione del rischio da interferenze è stata effettuata mettendo in relazione i rischi presenti nei 
luoghi in cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall’esecuzione del contratto.  

Le disposizioni oggetto di questa valutazione non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle 
imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi; pertanto per tutti gli altri rischi non riferibili alle 
interferenze resta immutato l’obbligo per ciascuna impresa di elaborare il proprio documento di 
valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare 
o ridurre al minimo i rischi specifici propri dell’attività svolta”. 

Per quanto riguarda i costi della sicurezza necessari per la eliminazione dei rischi da interferenze, 
essi vanno tenuti distinti dall’importo a base d’asta e non sono soggetti a ribasso. In fase di verifica 
dell’anomalia, detti costi non sono oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a 
monte dalla stazione appaltante. 

 

 

1. MODALITÀ DI IMPLEMENTAZIONE E CONTROLLO DELL’ATTUAZIONE 
DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

Il presente documento, che contiene le misure di prevenzione e protezione adottate al fine di 
eliminare i rischi derivanti da possibili interferenze tra le attività svolte dall’appaltatore e quelle svolte 
dai lavoratori dell’ARPAS e degli altri soggetti presenti o cooperanti nel medesimo luogo di lavoro, 
viene condiviso dagli RSPP e sottoscritto dai Datori di Lavoro. Questi ultimi si impegnano a 
trasmettere i contenuti del presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze ai 
lavoratori delle ditte che rappresentano. 

Durante lo svolgimento delle attività previste nell’appalto, qualora si renda necessario apportare 
varianti, per garantire la sicurezza del lavoro, oppure in caso di interventi straordinari, il presente 
documento potrà subire modifiche e integrazioni. Il piano operativo della ditta appaltatrice dovrà 
tenere conto di quanto descritto nel presente DUVRI. 

L’appalto prevede l’installazione di nuove stazioni in telemisura per il monitoraggio dei livelli 
idrometrici e delle portate di deflusso superficiale, per finalità prioritarie di protezione civile, da ubicare 
in alcuni invasi artificiali e in corsi idrici. 
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Per quanto riguarda le stazioni in telemisura con sensore di livello idrometrico da installare sui  
coronamenti diga, in cinque casi il gestore è ENAS, in due casi il gestore é ENEL; si tratta di luoghi di 
lavoro  presidiati e non per i quali è necessario  predisporre misure di  cooperazione e coordinamento  
delle misure di prevenzione e protezione dei rischi sul lavoro ai sensi dell’Art. 26 del testo unico sulla 
sicurezza. 

Nel caso specifico, (committente non coincidente con il datore di lavoro titolare del sito ove viene 
realizzata l’opera), si richiama il comma 3 ter Art 26 del D.lgs. 81/08 : 

”Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto 
legislativo 12aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il 
committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da 
interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della 
prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso 
il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto 
documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà 
espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti 
contrattuali. 

2. DESCRIZIONE DELL’APPALTO 

Tipologia e oggetto dell’Appalto: 

 Fornitura X Fornitura e posa in opera comprensiva di 
manutenzione per il periodo di 12 mesi 

 Servizi  Lavori 

 Attività Intellettuali  Altro 

Sedi:  vedesi paragrafo 3.1         

Periodo di attività presunto 120 gg dalla data del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto 
Fornitura e installazione delle stazioni idrometriche 

365 giorni dalla data del certificato di ultimazione delle stazioni il 
servizio di manutenzione 

Orario di attività presunto  7,30 ÷ 18,30 

Presenza di altri appaltatori   SI                 NO                 Da definire 

  

 

2.1. Descrizione sintetica delle attività dell’appalto 

L’appalto per il potenziamento della rete di monitoraggio meteorologico e idropluviometrico della 
Regione Sardegna per finalità di protezione civile ha ad oggetto la realizzazione  di 11 nuove stazioni 
idrometriche  in telemisura  da installare su ponti stradali i per il monitoraggio del livello di corsi idrici e 
7 nuove stazioni  idrometriche in telemisura  da installare su coronamenti di dighe per il monitoraggio 
del livello idrometrico di invasi superficiali. L’ubicazione dei diversi cantieri è riportata nel seguente 
prospetto: 
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ID Stazione Località Comune ENTE GESTORE  
INFRASTRUTTURA 

F0 Posada  a Torpè 
S. Martino Ponte strada 
comunale 

Torpè Comune Torpè 

F1 
Rio Lanessi a 
Segariu 

S. Antonio Ponte SP43 Segariu Comune Segariu 

F2 
Riu Foddeddu a 
Corongiu 

C. Su Cavaleri Ponte SS 
125 

Tortoli' ANAS 

F3 
Riu Pramaera a 
Lotzorai 

Sa Pompa Ponte SS 125 Lotzorai ANAS 

F4 
RIU Quirra a 
Tertenia 

Ponte s.c.c Sarrala Tertenia Comune Tertenia 

F5 TIRSO a Sili (Or) 
Pezzu Mannu Ponte SS 
131 

Oristano ANAS 

F6 
RIU GUTTURU 
MANNU 

TANCA SU PARA a 
Traversa Gutturu Mannu 

UTA ENAS 

F7 
RIU Picocca a 
M.te Acuto 

Ponte di Monte acuto 
SS125 

San Vito ANAS 

F8 
Riu Cixerria 
Villamassargia 

Ponte SP 86 Villamassargia Provincia CI 

F12 
Coghinas a 
Bortigiadas 

Pont'Ezzu Strada 
Comunale 

Bortigiadas Comune Bortigiadas 

F19 
Flumini Mannu a 
Las Plassas 

Ponte Strada Comunale Las Plassas Comune Las Plassas 

F20 
Flumini Mannu a 
Villasor 

Ponte Ponti Nou SS 196 Villasor ANAS 

L10 Diga Bau Mela Rio Bau Mela 
Villagrande 
Strisaili 

ENEL 

L11 Diga Bau Mandara Rio Bau Mandara 
Villagrande 
Strisaili 

ENEL 

L5 Diga Pranu Antoni Fiume Tirso Fordongianus ENAS 

L6 Diga Flumineddu Rio Flumineddu Seui -Ulassai ENAS 

L8 Diga di Mogoro Rio Mogoro Mogoro ENAS 

L9 Monte Crispu Temo Bosa ENAS 

 

E inoltre compresa in appalto l’installazione dei ripetitori radio necessari in siti da individuare nel corso 
dell’esecuzione del contratto. 

La posa in opera delle stazioni e dei ripetitori comprende tutte le lavorazioni necessarie per 
l’installazione a regola d’arte delle apparecchiature ed il loro corretto funzionamento, le opere per il 
posizionamento ed ancoraggio dei pali e degli sbracci di supporto, ogni onere e magistero compreso.  

Le attività necessarie alla realizzazione dei connessi lavori, strettamente necessari per la posa in 
opera e attivazione delle stazioni, non implicano alcun movimento di terreno o opere edili. 
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Le stazioni di monitoraggio sono costituite da componenti assemblati direttamente in fabbrica e 
dovranno essere poste in opera unicamente mediante operazioni di montaggio in situ, che dovranno 
essere svolte ed ultimate nell’arco di poche ore (tipicamente una – due giornate lavorative di una 
squadra). 

Si prevedono complessivamente 64 uomini /giorno per l’installazione delle 18 stazioni previste. 

L’installazione tipo della stazione pluvio termo idrometrica prevista in progetto è quella con palo di 
supporto della stazione, di altezza 5 m sopra il piano stradale, o sopra il coronamento diga, e 
idrometro con supporto a maniglia o staffa a bandiera posizionato in corrispondenza dell’asse 
dell’alveo di magra. Il palo stazione supporta l’apparato di alimentazione fotovoltaico a celle solari, le 
antenne, il sensore di temperatura dell’aria, il contenitore delle apparecchiature (data logger gruppo 
radio modem batterie). Ove previsto un ulteriore palo dell’altezza di 2 m,  ubicato a distanza di 3 – 4 m 
dal palo stazione supporta il pluviometro. 

E’ espressamente vietato l'utilizzo di attrezzature di proprietà dell’azienda appaltante. 

2.2. Coordinamento delle Fasi Lavorative 

L’installazione delle stazioni idrometriche non avviene in luoghi di lavoro di proprietà Arpas ma 
concerne interventi sulla rete di monitoraggio meteorologico e idrotermopluviometrico gestita da 
ARPAS e costituente l’infrastruttura fondamentale funzionale all’attività produttiva del dipartimento 
Meteoclimatico.   

Le uniche fasi del lavoro per le quali è necessario predisporre misure di cooperazione e 
coordinamento  delle misure di prevenzione  e protezione  dei rischi sul lavoro ai sensi dell’Art. 26 del 
testo unico sulla sicurezza riguardano quelle in cui è prevista la copresenza del personale ARPAS 
preposto alla Direzione dell’esecuzione del contratto e alle verifiche di conformità delle stazioni. 

Per quanto riguarda 11 stazioni in telemisura con sensore di livello idrometrico da installare sui  ponti 
stradali di proprietà di enti diversi; non si prevedono oneri di sicurezza interferenziali in quanto  si 
tratta di spazi pubblici e aperti senza presenza di lavoratori dell’ente proprietario della strada. 

Per quanto riguarda le 7 stazioni in telemisura con sensore di livello idrometrico da installare sui  
coronamenti diga, in 5 casi il gestore è ENAS, in 2 casi il gestore é ENEL. 

Poiché si tratta di luoghi di lavoro presidiati o non, è necessario predisporre misure di  cooperazione e 
coordinamento delle misure di prevenzione  e protezione  dei rischi sul lavoro ai sensi dell’Art. 26 del 
testo unico sulla sicurezza.   

Nei coronamenti diga ove è prevista l’installazione delle stazioni in telemisura non si svolgono 
normalmente attività lavorative dei lavoratori del gestore diga ad eccezione delle operazioni di verifica  
piano altimetrica della struttura  e nei casi in cui siano in essere interventi di manutenzione edili o su 
impianti. 

Per ottemperare alla prescrizione di coordinamento e cooperazione prevista dall'art. 26 del D.Lgs 
81/08, in una o più riunioni fra la committente l'azienda appaltatrice e l’azienda titolare del luogo ove è 
realizzata l’opera in funzione delle varie fasi delle attività cui trattasi, individua uno specifico "dettaglio 
di coordinamento" indicante i soggetti responsabili dell'attuazione di quanto previsto per legge.  

Eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo grave ed 
immediato daranno il diritto di interrompere immediatamente l’esecuzione delle attività.  

Il responsabile dell’appalto e l’incaricato della ditta appaltatrice per il coordinamento potranno 
interrompere l’esecuzione stessa anche qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività, che le 
medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure. 
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La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare all’azienda appaltante e per essa al responsabile del 
contratto ed al referente di sede, l’esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi. Le 
lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico amministrativa, 
da eseguirsi da parte del responsabile del contratto e la firma del verbale di coordinamento da parte 
del responsabile di sede. 

2.3. Obblighi dell’Azienda Appaltatrice 

L’impresa appaltatrice è vincolata a: 

- comunicare al referente per la Direzione di ARPAS dell’esecuzione delle attività previste 
contrattualmente, antecedentemente l’inizio della prestazione, l’elenco del personale che 
interverrà presso le varie sedi, al fine di prenderne conoscenza e trasmetterlo ai dirigenti 
responsabili per rendere cogente l’effettuazione dell’obbligato riconoscimento; 

- comunicare eventuali variazioni relative al personale che interviene nella prestazione al fine di 
prenderne conoscenza ed effettuare l’obbligato riconoscimento; 

- adottare idonei provvedimenti per evitare che eventuali rischi introdotti dalla propria attività 
coinvolgano personale esterno all’azienda; 

- adottare tecniche e buone prassi validate e riconosciute nell’esercizio delle attività previste dal 
contratto, al fine di garantire un servizio a regola d’arte; 

- rispettare scrupolosamente le procedure dell’Agenzia e degli altri enti coinvolti e le disposizioni 
impartite in relazione ai rischi generali e specifici. 

- fornire indicazioni al proprio personale di seguire regole di comportamento e di rispetto delle 
funzioni svolte nelle sedi in cui si va ad operare e delle particolarità gestionali afferenti le singole 
attività che in esse sono espletate. 

Nel rispetto di quanto sopra, è necessario: 

 prendere preventivamente accordi con i Responsabili delle sedi nel caso, per necessità inerenti 
le loro prestazioni, i lavoratori della ditta assegnataria debbano intervenire in prossimità degli 
impianti della struttura; 

 al termine della giornata lavorativa gli addetti della ditta assegnataria, se del caso, devono 
ricoverare i propri attrezzi, macchine e materiali nei locali/luoghi eventualmente resi disponibili 
dal responsabile di sede nonché lasciare i luoghi in ordine, in modo da non intralciare l’attività del 
personale ENAS o ENEL; 

 l’impresa assegnataria e il proprio personale dovranno mantenere riservato quanto verrà a loro 
conoscenza in merito alla organizzazione e attività svolte durante l’espletamento del servizio; 

 la ditta assegnataria è tenuta a fornire al Servizio Prevenzione e Protezione dell’ARPAS, ENAS, 
e ENEL la “Dichiarazione su misure di prevenzione e protezione della sicurezza e salute dei 
lavoratori adottate per operare nell’ambito delle Strutture oggetto d’appalto; 

 l’impresa assegnataria è tenuta a segnalare al Servizio Prevenzione e Protezione dell’ARPAS, 
ENAS, e ENEL tutti gli incidenti e/o infortuni che si dovessero verificare e tutti i quasi incidenti 
nell’esecuzione della prestazione presso gli edifici ed aree indicati nel presente documento ed 
altri che, successivamente, dovessero essere identificati. 

 Il personale della ditta assegnataria deve essere in numero minimo indispensabile e indossare 
idonei indumenti di lavoro. 

 rispetto di tutte le cautele che evitino inquinamento ambientale di qualsiasi tipo; 

 è di esclusiva competenza della ditta assegnataria la gestione dei rifiuti derivanti dalla 
esecuzione delle attività previste dal contratto in essere 
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3. DATI IDENTIFICATIVI STAZIONE APPALTANTE 

3.1. Dati Generali  

Ragione sociale Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna 

Indirizzo sede legale  Via Contivecchi, 7 - 09122 Cagliari Tel. 070271681 

Indirizzo sedi di 

esecuzione delle 

forniture in opera 

previste dall’ appalto 

Siti di installazione di apparecchiature per l’incremento delle stazioni  

idrometriche della rete di monitoraggio meteorologico e idrotermo 

pluviometrico gestita dall’Arpas 

Tipo di attività 

Opera per la promozione dello sviluppo sostenibile e per la tutela e 

miglioramento della qualità degli ecosistemi naturali e antropizzati. 

Supporta le autorità competenti in materia di programmazione, 

autorizzazione e sanzioni in campo ambientale. Svolge funzioni di 

controllo delle fonti di pressioni ambientali e monitoraggio dello stato 

dell'ambiente determinato dal livello di qualità delle diverse matrici. Svolge 

le funzioni  di previsione meteorologica nell’ambito centro funzionale 

decentrato di Protezione Civile. Svolge le funzioni di servizio Idrografico. 

Settore di attività Sanità (macrosettore ATECO n. 7) 

Azienda USL territoriale Le Aziende Sanitarie Locali in funzione dei luoghi di installazione  

Dirigenti responsabili 

per l’appalto in oggetto. 
Direttore Generale -  Direttore del Dipartimento Meteoclimatico 

Responsabile Unico del 

Procedimento 
Marino Boi 

Dipartimento  

proponente l’appalto 
Dipartimento Meteoclimatico  

Orario di lavoro 7.30 – 18,30 dal lunedì al venerdì. 

   

3.2. Identificazione dei ruoli per la prevenzione e la protezione dei lavoratori  

Ruolo Nominativo 

Direttore Generale  Alessandro Sanna 

Direttore Dipartimento 
Meteoclimatico e 
Geologico 

Giuseppe Bianco, Marino Boi 

R.S.P.P.  Roberto Cau 

A.S.P.P. 
Sebastiana Bassano, Giorgio Cara, Giannicola Marongiu, Roberto Pinna 
Nossai, Carmine Sau 

R.L.S. 
Angelo Salvatore Corda – Vincenzo Cossu – Luigi Murtas – Massimo 
Porceddu – Francesco Suella 

Medico Competente Pier Franco Canalis 
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4. DATI IDENTIFICATIVI  APPALTATORE 

4.1. Dati Identificativi 

Denominazione e ragione sociale  

Sede Legale  

Attività  

Legale Rappresentante  

Part. IVA e Cod. Fisc.  

Telefono  

Fax  

E-mail  

4.2. Identificazione dei ruoli per la prevenzione e la protezione dei lavoratori  

Datore di lavoro  

Direttore Tecnico  

Responsabile SPP  

RLS   

Medico competente   

4.3. Altre informazioni richieste  

1 Descrizione delle lavorazioni di installazione delle  
forniture in opera 

 

2 Mezzi macchine attrezzature dell’appaltatore o 
disponibili previsti per l’esecuzione delle forniture in 
opera 

 

3 Requisiti tecnico-professionali richiesti agli operatori da 
legislazioni specifiche 

 

4 Dispositivi/attrezzature antinfortunistiche a disposizione 
del personale per le attività da eseguire 

 

5 Elenco nominativo dei lavoratori occupati nell’appalto 
con specificazione della mansione 

 

6 Formazione professionale dei lavoratori impegnati 
nell’esecuzione dei lavori/servizi 

 

7 Informazione dei lavoratori sui rischi specifici comunicati 
dal committente, presenti nei luoghi di lavoro in cui essi 
opereranno 

 

8 Sostanze e preparati pericolosi impiegati con le modalità 
di conservazione e manipolazione 

 

9 Dispositivi di Protezione Individuale in dotazione forniti ai 
lavoratori (DPI) 

 

10 Descrizione dei rischi da esposizione derivanti dalla 
mansione (ad agenti fisici, chimici, ecc) 
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11 Media giornaliera degli operatori previsti per 
l’esecuzione dei servizi richiesti– numero presenti 

 

12 Numero e tipologia degli infortuni occorsi nell’azienda 
appaltatrice negli ultimi tre anni 

 

13 Procedure seguite per l’esecuzione in sicurezza dei 
lavori/servizi appaltati 

 

   

5. DATI IDENTIFICATIVI DEI SOGGETTI GESTORI DELLE DIGHE OVE 
SONO SVOLTE INSTALLAZIONI IN OPERA DI STAZIONI 
IDROMETRICHE 

5.1.  ENAS 

5.1.1. Dati identificativi 

Ragione sociale Ente acque della Sardegna - ENAS 

Sede legale Via G. Mameli  n° 88  – 09123 CAGLIARI 

Direttore Generale   

Direttore del Servizio Prevenzione e 
Sicurezza – Datore di Lavoro 

 

Responsabile del Servizio  
di Prevenzione e Protezione 

 

Addetto al SPP  

Medico Competente  

Rappresentanti dei 

Lavoratori per la Sicurezza 
 

 

5.1.2.  Dati identificativi Dighe interessate   

 

DIGA Pranu Antoni  

Servizio competente  

Dirigente  

Unità Organizzativa  

Coordinatore Unità Organizzativa  

Responsabile dell’Impianto   

  

 



Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI)  
Appalto per il  Potenziamento della rete idrometrica per finalità di protezione civile 

 
 

PAGINA 14 
 

DIGA Monte Crispu  

Servizio competente  

Dirigente  

Unità Organizzativa  

Coordinatore Unità Organizzativa  

Responsabile dell’Impianto   

  

 

DIGA Flumineddu 

Servizio competente  

Dirigente  

Unità Organizzativa  

Coordinatore Unità Organizzativa  

Responsabile dell’Impianto   

  

 

DIGA Rio Mogoro 

Servizio competente  

Dirigente  

Unità Organizzativa  

Coordinatore Unità Organizzativa  

Responsabile dell’Impianto   

  

 

Opera di presa presso Traversa sul 
Guttururu Mannu in loc Tanca su Para 

Rio Gutturu Mannu 

Servizio competente  

Dirigente  

Unità Organizzativa  

Coordinatore Unità Organizzativa  

Responsabile dell’Impianto   
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5.1.3. Descrizione attività lavorative che si svolgono presso i coronamenti diga 

 

Verifica piano altimetrica della struttura Manutenzione ordinaria delle strutture 

  

  

  

  

  

 

5.2. ENEL  Unità di Business Hydro Sardegna 

5.2.1. Dati identificativi 

Ragione sociale ENEL  Unità di Business Hydro Sardegna 

Sede legale  

Direttore Generale   

Direttore del Servizio Prevenzione e 
Sicurezza – Datore di Lavoro 

 

Responsabile del Servizio  
di Prevenzione e Protezione 

 

Addetto al SPP  

Medico Competente  

Rappresentanti dei 

Lavoratori per la Sicurezza 
 

 

5.2.2.  Dati identificativi Dighe interessate   

 

DIGA Bau Mandara 

Servizio competente  

Dirigente  

Unità Organizzativa  

Coordinatore Unità Organizzativa  

Responsabile dell’Impianto   
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DIGA BAU Mela 

Servizio competente  

Dirigente  

Unità Organizzativa  

Coordinatore Unità Organizzativa  

Responsabile dell’Impianto   

  

 

5.2.3. Descrizione attività lavorative  che si svolgono presso i coronamenti diga 

 

Verifica piano altimetrica della struttura Manutenzione ordinaria delle strutture 

  

  

  

  

  

 

6. VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE (ART. 26 D.LGS 
81/08). 

Per ciascuna fase di lavoro sulla base delle informazioni raccolte durante gli incontri e i sopralluoghi 
effettuati da personale del Servizio Geologico e quelle contenute nel capitolato di appalto sono stati 
analizzati i rischi da interferenze e sono state individuate le relative misure di prevenzione e 
protezione indicati in seguito. 

6.1. Principali rischi presenti sui luoghi di lavoro 

6.1.1. Rischi nei luoghi di lavoro dell'ENAS  

 

Ambiente di lavoro Rischi Esistenti Misure di prevenzione e di 

emergenza da adottare  

Coronamento diga Non sussistono Rischi di 

caduta dall’alto per la 

presenza di idoneo parapetto.  
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Coronamento diga  Interferenza con lavoratori 

ENAS o altre ditte affidatarie  

Non saranno previste altre 

lavorazioni  nelle date programmate 

per l’esecuzione delle installazioni e 

non sarà presente personale ENAS o 

altro personale durante le lavorazioni. 

  I dipendenti ENAS e dell’azienda 

appaltatrice dovranno essere edotti 

su eventuali pericoli presenti e indotti 

e sulle procedure di evacuazione 

 

6.1.2. Rischi nei luoghi di lavoro dell'ENEL Unità di Business Hydro Sardegna 

 

Ambiente di lavoro Rischi Esistenti Misure di prevenzione e di 

emergenza da adottare 

Coronamento diga Non sussistono Rischi di 

caduta dall’alto per la 

presenza di idoneo parapetto.  

 

Coronamento diga  Interferenza con lavoratori 

ENEL o altre ditte affidatarie  

Non saranno previste  altre 

lavorazioni  nelle date programmate 

per l’esecuzione delle installazioni e 

non sarà presente personale ENEL o 

altro personale durante le lavorazioni. 

  I dipendenti ENEL e dell’azienda 

appaltatrice dovranno essere edotti 

su eventuali pericoli presenti e indotti 

e sulle procedure di evacuazione 

 

6.1.3. Rischi per la sicurezza 

 

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI PREVISTE 

Installazione stazione 
idrometeorologica e/o ripetitore 

Montaggio staffa di supporto pali stazione e staffa supporto 
idrometro: disposizione delle staffe seguendo le indicazioni del 
progetto assicurandola se possibile con una corda. Foratura del 
manufatto, inserimento della tassellatura idonea e idoneo 
tiraggio. Protezione delle parti di carpenteria zincata segnate 
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durante l’installazione con “Zinco Spray”. 

Installazione antenna: disposizione dell’antenna sulla staffa o 
sul palo serrando in seguito i collari; orientare l’antenna verso il 
ripetitore (come da progetto) utilizzando la bussola magnetica. 
Praticare un foro sul palo, per l’attraversamento di un cavo da 
collegare all’antenna, e siliconarlo.  

Installazione pannello a celle solari: disposizione pannello a 
celle solari sulla staffa di supporto o sul palo orientandola 
utilizzando la bussola magnetica e serrando in seguito i collari. 
Praticare un foro sul palo, per l’attraversamento di un cavo da 
collegare all’antenna, e siliconarlo. 

Installazione contenitore e sensori come da progetto. 

Rischi Misure preventive e protettive 

Tagli e abrasioni, contusioni, ferite, 
urti, colpi, impatti e compressioni, 
punture. 

Situazioni di pericolo: presenza di  
oggetti sporgenti (elementi di opere 
provvisionali, attrezzature, ecc.);  
durante il   carico,   lo   scarico   e   la   
movimentazione   di   materiali   ed 
attrezzature di lavoro. 

Verifica periodica delle attrezzature di lavoro: gli utensili, gli  
attrezzi  e  gli  apparecchi  per  l’impiego  manuale  dovranno  
essere  tenuti  in  buono stato di conservazione ed efficienza e 
quando non utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di 
equilibrio  stabile  (ad  esempio  riposti  in  contenitori  o  
assicurati  al  corpo  dell’addetto)  e  non dovranno ingombrare 
posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, 
pile e mucchi dovranno essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole 
movimentazione. 

Addestramento all’uso delle attrezzature manuali; 

Fare  attenzione durante gli spostamenti in cantiere  a eventuali  
oggetti  o  materiali o mezzi non idoneamente segnalati o con  
elementi  taglienti  e/o  pungenti  o comunque capaci di 
procurare lesioni; 

Vietato lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non 
segnalati; 

Utilizzo di DPI idonei: guanti anti-taglio, scarpe con suola 
antiscivolo, antiforatura e puntale di protezione, occhiali e 
visiere di protezione, elmetto; 

Scivolamenti e cadute a livello. 

Situazioni di pericolo: presenza di 
materiali vari, cavi  elettrici durante gli 
spostamenti in cantiere.   

Perdita di equilibrio durante la 
movimentazione dei carichi, anche per 
l’irregolarità dei percorsi o del terreno. 

I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento 
dei depositi dovranno essere scelti in modo da evitare quanto 
più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

Utilizzo di DPI idonei: scarpe con suola antiscivolo, antiforatura 
e puntale di protezione. 

Effettuare una pulizia idonea in modo da eliminare il rischio di 
scivolamento. 

Biologico, punture d’insetti / morsi di 
animali, irritazioni cutanee 

Situazioni di pericolo: area di lavoro 
con rischio di presenza parassiti, area 
di lavoro che presenta il rischio di 
rinvenimento di carogne di animali in 
decomposizione, acqua con possibili 
contaminazioni da microrganismi 
patogeni. 

Formazione di primo soccorso per i tecnici; 

Se si subiscono punture e/o morsi rilevanti, recarsi 
immediatamente al pronto soccorso più vicino; 

Presenza del pacchetto di medicazione su ogni automezzo 
(D.M. 388/03 – Allegato 2) Dotazione di un kit di pronto 
soccorso personale da portare sempre appresso; 
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DPI, vestiario ed attrezzature adeguate 

Far intervenire sempre ditta specializzata per la disinfestazione, 
recupero e smaltimento, quando necessario. 

Patologie da sovraccarico 
biomeccanico in particolare dorso-
lombare, schiacciamento 

Situazioni di pericolo: 
movimentazione manuale di carichi 

superiori ai 25Kg e /o ripetuti nel 
tempo. 

I dipendenti che movimentano carichi dovranno essere dotati di 
scarpe con suola antiscivolo, antiforatura e puntale di 
protezione, guanti anti-taglio, Casco e altri DPI in funzione della 
lavorazione effettuata; 

Supporto di una seconda persona nel caso di movimentazione 
di pesi >25Kg; 

Formazione e informazione sulla corretta movimentazione dei 
carichi e le relative posture da mantenere; 

Cadute dall’alto, caduta utensili o 
materiali dall’alto 

Situazioni di pericolo: lavori su 
scale, tetti, tralicci e qualsiasi attività 
eseguita oltre i 2m rispetto al piano di 
appoggio. 

 

Gli addetti che eventualmente operano in altezza dovranno 
essere tutti dotati di specifici D.P.I.: cinture di sicurezza, 
imbracature anti-caduta, cavi e funi di trattenuta, elmetti, 
calzature di sicurezza antiscivolo; 

Il personale addetto a mansioni che possono comportare 
l’esecuzione di lavori in altezza o su piano inclinato deve essere  
sottoposto a sorveglianza sanitaria ed è stato adeguatamente 
formato e addestrato all’uso dei D.P.I. anti-caduta; 

Gli addetti che eventualmente utilizzano scale, devono utilizzare 
scale a norma, periodicamente verificate, corredate da poggia 
palo e catena per cingere la scala al palo in modo da limitare un 
eventuale sbandamento;  

E’ Obbligatorio l’utilizzo di elmetto protettivo per i lavoratori che 
sostano sotto il potenziale raggio caduta di oggetti; 

Irritazioni all’apparato visivo, cutanee 
e delle vie respiratorie  

Situazioni di pericolo: utilizzo 
prodotti chimici e sostanze. 

Le sostanze e/o i prodotti chimici eventualmente utilizzati 
devono essere utilizzati all’aperto e/o in luoghi sufficientemente 
aerati; 

devono essere utilizzati nel caso DPI idonei: mascherine, 
occhiali e visiere di protezione, guanti in nitrile ecc.; 

In caso di utilizzo, consultare la scheda di sicurezza della 
sostanza o del prodotto chimico per informazioni, consigli d’uso 
e/o avvertenze; 

Danno all’apparato uditivo 

Situazioni di pericolo: ambienti con 
elevata rumorosità 

Per l’utilizzo delle specifiche attrezzature di lavoro che 
comportano una maggiore esposizione a rumore, devono 
essere messi a  disposizione e utilizzati idonei dispositivi come 
cuffie e tappi anti-rumore; 

si rammenta che i lavoratori esposti a rischio rumore sono 
sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono essere informati e 
formati sul corretto utilizzo dei D.P.I. a cui si devono attenere; 

Cadute in acqua, Annegamento 

Situazioni di pericolo: lavori a bordo 
ponte o coronamento diga, in alveo. 

 

Ai lavoratori devono essere messi a disposizione, 
nell’attrezzatura comune, giubbetti di salvataggio e salvagente 
anulare da tenere a portata di mano nelle vicinanze delle 
lavorazioni, da utilizzare quando la profondità e la corrente del 
corso d’acqua lo richiedono. 

Gli addetti che operano in alveo devono essere tutti dotati di 
specifici D.P.I.: cinture di sicurezza, imbracature anti-caduta, 
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cavi e funi di trattenuta, elmetti, calzature di sicurezza 
antiscivolo ed è stato adeguatamente formato e addestrato 
all’uso dei D.P.I. anti-caduta; 

Elettrocuzione, Folgorazione 

Situazioni di pericolo: ogni volta che   
si ritiene che le   lavorazioni possano 
avere dei rischi per il personale con 
attrezzature  funzionanti  ad  energia  

elettrica  o  si  transita  in prossimità 
di lavoratori che ne fanno uso o si 
eseguono scavi e/o  demolizioni  con  
possibilità  di  intercettazione  di  linee 
elettriche in tensione. Lavori nelle 
vicinanze di linee elettriche. 

 

 

Utilizzo dei dispositivi individuali di protezione specifici: guanti 
dielettrici; 

Verifica del buono stato (meccanico e del cavo elettrico) degli 
utensili elettrici prima dell’uso; 

Stacco della corrente dal quadro di alimentazione prima 
dell’esecuzione di lavori su parti elettriche e elettroniche sotto 
tensione; 

Investimento 

Situazioni di pericolo: lavori vicino a  
strade e/o ponti. 

Formazione e addestramento sulla corretta creazione e 
gestione di un cantiere stradale; 

Rispettare il Codice della Strada e la segnaletica presente; 

Gli addetti devono essere dotati di corpetti retro-riflettenti ad alta 
visibilità e hanno a disposizioni l’apposita segnaletica 
temporanea per indicare e delineare la zona interessata dai 
lavori; che dovrà essere conforme alla legislazione attuale. 

Nel caso un veicolo si trovi fermo in zona di lavoro, ogni 
operazione di lavoro deve avvenire esclusivamente all’interno 
della zona di lavoro, evitando ogni possibile occupazione della 
parte di carreggiata libera al traffico; 

Isolamento 

Situazioni di pericolo: lavori in 
solitudine, in luoghi isolati o luoghi con 
mancanza di copertura cellulare. 

L’azienda deve mettere a disposizione, oltre a telefoni cellulari, 
anche telefoni satellitari o altri mezzi di comunicazione da 
utilizzare nei siti dove non è presente la copertura telefonica per 
le comunicazioni con le aziende e con i mezzi di soccorso. 

Il personale deve essere dotato di idoneo abbigliamento 
invernale. 

I tecnici devono essere informati dal medico competente 
durante la visita medica periodica, sulla corretta alimentazione 
da seguire durante le attività. 

Formazione di primo soccorso per i tecnici esterni (D.M. 388/03 
– Allegato 3) 

Deve essere presente il pacchetto di medicazione su ogni 
automezzo (D.M. 388/03 – Allegato 2) e i tecnici sono dotati di 
un mini-kit di pronto soccorso personale da portare sempre con 
loro. 

Per ragioni di sicurezza non è ammesso, di regola, il cosiddetto 
“lavoro in solitudine” per le attività eseguite presso i siti 
considerati ad alto rischio (classificati secondo standard interni). 
Il lavoro in solitudine può, tuttavia, essere svolto se il lavoratore 
è stato esplicitamente autorizzato dal suo responsabile, 
preventivamente, e solo se adeguatamente informato sui rischi 
e attività in questione. 
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6.1.4. Rischi di tipo organizzativo 

Descrizione Misure di Prevenzione Provvedimento Adottato 

Le attività oggetto di 
appalto sono eseguite all’ 
esterno  delle aree di 
pertinenza ARPAS sia in 
spazi pubblici aperti (ponti 
stradali), sia in luoghi di 
lavoro presidiati o non 
presidiati (coronamenti 
dighe).  

Ogni attività dovrà svolgersi a 
seguito di coordinamento tra il 
Referente di Contratto o suo 
Delegato e il datore di lavoro 
dell’azienda appaltatrice o suo 
delegato con l’eventuale co-
ordinamento del responsabile della 
sicurezza dell’azienda appaltatrice. 

Le attività previste nei coronamenti 
diga dovranno svolgersi anche a 
seguito di coordinamento tra il 
Responsabile del sito interessato 
(ENAS o ENEL) dalla fornitura e 
posa in opera delle apparecchiature 
previste dal contratto e il datore di 
lavoro dell’azienda appaltatrice o 
suo delegato con l’eventuale co-
ordinamento del responsabile della 
sicurezza dell’azienda appaltatrice 

Le attività saranno svolte durante 
l‘orario concordato con procedure 
appositamente individuate. 

Nel corso di visite di controllo  
dell’esecuzione contratto sono 
sospese le lavorazioni in 
presenza di personale ARPAS o 
di altro personale entro l’area  
interessata dalla posa in opera 
delle apparecchiature o di altro 
materiale della stazione. 

Nel corso di visite di controllo  del 
personale gestore della diga  
sono sospese le lavorazioni entro 
l’area interessata dalla posa in 
opera delle apparecchiature o di 
altro materiale della stazione. 

Nei luoghi di lavoro di enti terzi 
(coronamenti diga) le attività 
lavorative per l’installazione delle 
stazioni devono essere svolte in 
assenza di lavorazioni effettuate 
da altri operatori, e in assenza di 
altro personale presente a 
qualsiasi titolo o motivazione.  

Durante il collaudo e la messa a 
regime del sistema e durante 
eventuali altri accessi o accessi 
possibili da qualunque persona 
nelle vicinanze dei sistemi di 
comunicazione è necessario 
garantire che i valori di campo 
elettromagnetico siano inferiori a 
quanto previsto dalla normativa 
vigente.  

 

Assicurare il rispetto di procedure di accesso e di lavoro per non compromettere le condizioni di 
sicurezza e salute di eventuali attività in essere.  

6.2. Misure di prevenzione e protezione generali 

Premesso che l’impresa dovrà essere informata sui responsabili per la gestione delle emergenze, 
nell’ambito dei luoghi presidiati in cui si interviene, l’appaltatrice prima dell’effettivo inizio delle proprie 
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attività di esecuzione dell’appalto, deve fornire al Referente ARPAS e all’eventuale Referente 
ENAS/ENEL la documentazione che accerti: 

l’avvenuta specifica informazione/formazione al proprio personale, sui rischi inerenti la tipologia dei 
lavori da eseguire, anche in riferimento agli ambienti in cui tali lavori/servizi vengono eseguiti e ai 
rischi che in tali ambienti sono potenzialmente presenti; 

che il proprio personale ha ricevuto precise e chiare istruzioni operative per l’esecuzione delle attività 
oggetto dell’appalto. 

Il personale dell’appaltatore, per poter accedere ed operare nelle sedi/impianti e comunque aree di 
pertinenza del luogo di lavoro ove si espleta l’appalto: 

a) deve indossare gli indumenti di lavoro idonei; 
 

b) deve essere individuato nominativamente, mediante apposizione sull’indumento da lavoro della 
tessera di riconoscimento; 
 

c) nei luoghi con potenziali rischi specifici deve indossare gli idonei Dispositivi di Protezione 
Individuale (D.P.I.) 

 
d) non deve ingombrare con materiali e/o attrezzature eventuali percorsi di esodo e eventuali 

uscite di emergenza; 
 

e) non deve abbandonare materiali e/o attrezzature che possono costituire fonte potenziale di 
pericolo in luoghi di transito e di lavoro; 

 
f) non deve abbandonare materiali e/o attrezzature in posizione di equilibrio instabile o, qualora ciò 

fosse indispensabile, deve esserne segnalata la presenza; 
 

g) non deve usare abusivamente materiali e/o attrezzature di proprietà ARPAS, ENAS o ENEL; 
 

h) deve attenersi scrupolosamente alle disposizioni impartite dal personale dell’azienda in cui si 
svolgono le forniture e la posa in opera  e  contenute nell’eventuale Piano di Emergenza 
generale, in caso di evento pericoloso per persone o cose e in caso di evacuazione,” 

 
i) nell’arco dello svolgimento del contratto, tutte le eventuali modifiche dell’elenco del personale 

operante dovranno essere preventivamente segnalate Referente ARPAS e all’eventuale 
Referente ENAS/ENEL; 

 
j) la Ditta è tenuta a segnalare al Servizio Prevenzione e Sicurezza ARPAS, ENAS o ENEL tutti gli 

incidenti e/o infortuni che si dovessero verificare nell’esecuzione del contratto presso gli 
Impianti; 

 
k) ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. , è di esclusiva competenza della ditta la gestione dei 

rifiuti inclusi quelli speciali derivanti dalla esecuzione delle attività previste dal contratto in essere 
e, precisamente raccolta, deposito e smaltimento finale. 

L’appaltatore che interviene in edifici/aree di competenza ove si espleta l’appalto deve 
preventivamente prendere visione dei luoghi di lavoro e delle planimetria dei locali eventualmente 
messi a disposizione con l’indicazione delle vie di fuga, la localizzazione dei presidi di emergenza e la 
posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas, eventualmente 
messe a disposizione comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al Servizio di Prevenzione e 
Protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi. 

L’appaltatore del servizio/lavoro/fornitura in questione deve, inoltre, acquisire adeguata informazione 
delle generalità e recapiti dei responsabili per la gestione delle emergenze, nell’ambito delle sedi 
ENAS o ENEL in cui si interviene. 

I responsabili delle sedi devono essere informati circa il recapito dei responsabili dell’appaltatore del 
servizio/lavoro/fornitura, nell’eventualità che si verifichino problematiche o situazioni di emergenza. 
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Ogni lavorazione o svolgimento di attività da parte dell’appaltatore deve prevedere: 

 lo smaltimento pianificato di ogni rifiuto o residuo di lavorazione presso discariche autorizzate, 
nel rispetto delle norme vigenti in materia; 

 le procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente 
necessari 

 la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; 

 il contenimento degli impatti visivi, della produzione di rumore e di cattivi odori. 

Occorre che siano definite le procedure di allarme ed informazione dei responsabili in caso di 
emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque e nel terreno. 

6.3. Identificazione dei rischi da interferenza 

6.3.1. Circolazione e manovre nelle aree esterne al cantiere con automezzi e   
macchinari destinati al trasporto di utensili, strumenti e attrezzature anche da 
lavoro. Rischio di incidente stradale, investimento, urti. 

POSSIBILI 
INTERFERENZE 

Presenza di altri veicoli in circolazione e manovra: 

- automezzi ARPAS, ENAS o ENEL  

- automezzi della ditta appaltatrice e di altri prestatori d’opera/terzi e visitatori 

- altri automezzi in transito 

Presenza di pedoni: 

- lavoratori ARPAS, ENAS o ENEL , altri lavoratori, altri utenti 

EVENTO/DANNO 

- Incidenti tra automezzi 

- Investimento di pedoni 

- Urti 

MISURE DI 
PREVENZIONE E 
PROTEZIONE 
SPECIFICHE 

MISURE COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE DELLA DITTA APPALTATRICE 

- Procedere nelle aree esterne a passo d’uomo. 

- Impegnare le aree di carico e scarico merci solo quando queste non sono 
utilizzate da altri soggetti. 

- In caso di manovre in retromarcia o quando la manovra risulti 
particolarmente difficile (spazi ridotti, scarsa visibilità, ecc.), farsi coadiuvare 
da un collega o da altro personale a terra. 

- In mancanza di sistema di segnalazione acustica di retromarcia (cicalino) 
sul mezzo, preavvisare la manovra utilizzando il clacson. 

- Delimitare le aree di intervento con apposita segnaletica 

- Predisporre la segnaletica stradale del cantiere come previsto dalla legge e 
dai decreti in vigore. 

MISURE COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE ARPAS, ENAS o ENEL 

- Prestare attenzione alle manovre in corso degli automezzi dell’appaltatore. 

- Non parcheggiare nelle aree eventualmente riservate al carico scarico di 
attrezzature e strumenti o all’intervento di pulizia e manutenzione 

- Utilizzare i DPI e indumenti ad alta visibilità 

-  Avvicinarsi all’area di cantiere solo in caso sia stato dato il benestare 
dell’appaltatore e solo se le eventuali lavorazioni sono state interrotte 
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6.3.2. Spostamenti a piedi  

POSSIBILI 
INTERFERENZE 

Presenza di altri veicoli in circolazione e manovra: 

- automezzi ARPAS, ENAS o ENEL, altri automezzi  

- automezzi della ditta appaltatrice e di altri prestatori d’opera/terzi e visitatori 

Presenza di ingombri o materiale pericoloso 

- materiale accatastato o altro 

- Prodotti chimici incustoditi 

EVENTO/DANNO 

- Investimento 

- Urti/lesioni da taglio o ustione 

- Caduta materiali 

- Schiacciamento 

- Inalazione, contatto cutaneo con sostanze pericolose  

- Scivolamento, caduta 

MISURE DI 
PREVENZIONE   
E PROTEZIONE 
SPECIFICHE 

Misure comportamentali di tutti gli operatori 

- Camminare sui marciapiedi o lungo i percorsi pedonali indicati mediante 
segnaletica orizzontale, ove presenti e comunque lungo il margine delle vie 
carrabili. 

- Non sostare dietro gli automezzi in manovra e in fermata. 

- Utilizzare sempre indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività  

 

6.3.3. Carico/scarico di materiale e/o attrezzature presso le aree appositamente 
adibite 

POSSIBILI 
INTERFERENZE 

Presenza di altro personale 

- personale ditta appaltatrice, altri lavoratori o altro personale 

- personale ARPAS, ENAS o ENEL 

EVENTO/DANNO 
- Urti a persone o cose 

- Caduta di oggetti o materiali 

MISURE DI 
PREVENZIONE   
E PROTEZIONE 
SPECIFICHE 

MISURE COMPORTAMENTALI PER L’APPALTATORE 

- Parcheggiare il mezzo in modo da ridurre al minimo l’ingombro, non sostare 
sulla eventuale corsia di emergenza. 

- Non ingombrare la via di transito veicolare con attrezzature e materiale di 
vario genere. 

- Delimitare eventualmente la zona di carico e scarico merci mediante idonea 
segnaletica. 

MISURE COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE ARPAS, ENAS o ENEL 

- Durante le operazioni di carico/scarico merci dovrà essere rispettata la 
segnaletica che delimita l’area di lavoro della ditta. 

MISURE ORGANIZZATIVE 

- Predisposizione di un’area per sosta automezzi e operazioni di carico/scarico 
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6.3.4. Rischio cadute dall’alto caduta materiali, attrezzature, utensili 

POSSIBILI 

INTERFERENZE 

Presenza di altro personale  

- personale ARPAS ENAS o ENEL 

- personale altri appaltatori/prestatori d’opera/terzi e visitatori  

- Presenza di personale cooperante 

EVENTO/DANNO 
- Urti, lesioni, traumi anche gravi 

- Caduta di oggetti  

MISURE DI 

PREVENZIONE   

E PROTEZIONE 

SPECIFICHE 

MISURE COMPORTAMENTALI PER L’APPALTATORE/SUBAPPALTATORE 

- Delimitare le zone di lavoro. 

- Impedire l’accesso e l’avvicinamento a persone non interessate ai lavori  

- Cessare qualsiasi attività lavorativa di montaggio durante le visite di controllo. 

MISURE COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE ARPAS ENAS o ENEL 

- Non sostare in prossimità dei lavori 

- Rispettare le delimitazioni. 

- Avvisare il personale della ditta appaltatrice di eventuali necessità presso le 

zone delimitate. 

-  

 

6.3.5. Lavori impiantistici elettrici e di installazione in genere compreso il collaudo. 

POSSIBILI 
INTERFERENZE 

Presenza di altro personale  

- personale ARPAS ENAS o ENEL 

- personale altri appaltatori/prestatori d’opera/terzi e visitatori  

Presenza di personale cooperante 

EVENTO/DANNO 
- Elettrocuzione 

- Intralci/ rischio di inciampo. 

MISURE DI 
PREVENZIONE   
E PROTEZIONE 
SPECIFICHE 

MISURE COMPORTAMENTALI PER L’APPALTATORE/SUBAPPALTATORE.  

- Delimitare le zone di lavoro con apposita segnaletica 

- Controllare gli attrezzi e gli utensili prima dell’uso. Segnalare e far riparare 
utensili ed apparecchi difettosi. . 

- Non lasciare cavi liberi in zone che potrebbero essere di passaggio. 

- Chiedere al Responsabile ENAS o ENEL la rimozione di eventuali sostanze 
infiammabili dalle zone di lavoro. 

- Verificare nelle fasi di prova e collaudo il rispetto dei limiti di legge in riferimento 
alla presenza di campi elettromagnetici  

MISURE COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE ARPAS, ENAS o ENEL 

- Avvalersi dell’assistenza del tecnico preposto all’assistenza per la verifica di 
conformità 

- Limitare la verifica  delle apparecchiature  delle stazioni poste a bordo ponte o 
bordo coronamento diga in presenza di parapetto di protezione rispetto al vuoto 
limitatamente alle sole apparecchiature ispezionabili senza il ricorso a scale, tra 
battelli o altri apprestamenti che possano causare la caduta dall’alto. 

- Rispettare quanto indicato dal personale della ditta appaltatrice. 
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6.3.6. Rischio Rischi incendio, esplosione, inalazione, ingestione e contatto cutaneo 
con sostanze pericolose 

POSSIBILI 

INTERFERENZE 

Presenza di personale ARPAS e appaltatori/prestatori d’opera che svolgono 

la propria attività lavorativa. Presenza di personale cooperante 

EVENTO/DANNO 

- Ustioni chimiche 

- Irritazione cutanea e/o delle vie respiratorie e/o delle mucose 

- Intossicazione  

- Ustioni 

- Asfissia da fumi 

- Danneggiamenti a strutture mobili e immobili 

MISURE DI 

PREVENZIONE   

E PROTEZIONE 

SPECIFICHE 

MISURE COMPORTAMENTALI PER L’APPALTATORE/SUBAPPALTATORE 

- Non fumare.  

- Non utilizzare fiamme libere 

- Chiedere al Dirigente/Responsabile ENAS - ENEL la rimozione di eventuali 

sostanze infiammabili dalle zone di lavoro. 

- Chiedere al Dirigente/Responsabile ENAS - ENEL la rimozione di eventuali 

sostanze pericolose dalle zone di lavoro. 

- Controllare sistematicamente la chiusura dei contenitori di prodotti chimici e 

dei prodotti infiammabili eventualmente utilizzati. In caso di dispersione 

accidentale circoscrivere e raccogliere immediatamente il liquido con 

materiale assorbente.  

- Utilizzare appropriati dispositivi di protezione individuale  

 

7. COSTI DELLA SICUREZZA PER ONERI INTERFERENZIALI 

Per i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna impresa, resta immutato 
l’obbligo per la stessa di elaborare il proprio documento di valutazione e di provvedere all’attuazione 
delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi.  I suddetti costi sono a carico 
dell’impresa incaricata di svolgere il servizio in oggetto, la quale deve dimostrare, in sede di verifica 
dell’anomalia delle offerte, che gli stessi sono congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal 
mercato.  In questo caso i costi della sicurezza, non soggetti a ribasso, sono relativi  esclusivamente  
ai rischi di tipo interferenziale e relativi al servizio oggetto dell’appalto, come indicato  dalla 
Determina dell’Autorità di Vigilanza sugli appalti n°3 del 5 marzo 2008 ''Sicurezza nell'esecuzione 
degli appalti relativi a servizi e forniture. Predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi 
(DUVRI) e determinazione dei costi della sicurezza. 

Per questo tipo di attività si prevedono i seguenti costi aggiuntivi per i rischi da interferenza, dovuti alla 
presenza di personale ARPAS, ENAS e ENEL e di altro personale che può vigilare sulla fornitura e 
installazione delle apparecchiature previste dal contratto e delle relative riunioni per eliminare i rischi 
da interferenza.  

Si prevedono  n. 3 riunioni di coordinamento  relative alle installazioni di stazioni idrometriche ponti 
stradali, 5 riunioni di coordinamento per le installazioni presso i luoghi di lavoro Enas e 2 riunioni per 
le installazioni presso i luoghi di lavoro ENEL. Gli oneri di sicurezza per rischi interferenziali previsti 
per le riunioni di coordinamento ammontano a € 960,00 come risulta dal seguente prospetto 
predisposto dal servizio proponente 
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Descrizione 
sintetica 

Descrizione estesa 
Unità 

di 
misura 

Q 
prezzo 
unitario 

Importo 

  

Oneri di sicurezza interferenziali          

Riunione generale per l’analisi e l’eventuale l’integrazione del 
DUVRI inerenti i cinque siti ENAS 

        

Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento da effettuare 
per tutti i siti in cui verranno fornite e installate le apparecchiature 
previste per contratto prima dell’inizio dei lavori, con verifica 
congiunta del P.O.S., di eventuali particolari esigenze, di particolari 
procedure o fasi di lavoro. Illustrazione del DUVRI. Verifica del 
crono programma, consegna di eventuale materiale informativo. 
Analisi di eventuali criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale 
ed altri soggetti. (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, 
fornitori). Approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che 
non rientrano nell’ordinario. Sono compresi: l’uso del locale 
individuato di volta in volta idoneamente attrezzato per la riunione. 

        

Riunione con R.U.P. -  R.S.P.P. ARPAS - R.S.P.P. ENAS -                   
Coordinatore tecnico Appaltatrice - R.S.P.P. Appaltatrice , RLS 
Appaltatrice  

cd 5 € 96.00 € 480.00 

          

Oneri di sicurezza interferenziali          

Riunione generale per l’analisi e l’eventuale l’integrazione del 
DUVRI inerenti i due siti ENEL 

        

Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento da effettuare 
per tutti i siti in cui verranno fornite e installate le apparecchiature 
previste per contratto prima dell’inizio dei lavori, con verifica 
congiunta del P.O.S., di eventuali particolari esigenze, di particolari 
procedure o fasi di lavoro. Illustrazione del DUVRI. Verifica del 
crono programma, consegna di eventuale materiale informativo. 
Analisi di eventuali criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale 
ed altri soggetti. (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, 
fornitori). Approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che 
non rientrano nell’ordinario. Sono compresi: l’uso del locale 
individuato di volta in volta idoneamente attrezzato per la riunione. 

        

Riunione con R.U.P. -  R.S.P.P. ARPAS - R.S.P.P. ENEL -                   
Coordinatore tecnico Appaltatrice - R.S.P.P. Appaltatrice , RLS 
Appaltatrice  

cd 2 € 96.00 € 192.00 

          

CCoossttii  

rriiuunniioonnii  ppeerr  

aallttrrii  ssiittii..  

          

Oneri di sicurezza interferenziali          

Riunione generale per l’analisi e l’eventuale l’integrazione del 
DUVRI negli undici siti non ricadenti nelle proprietà ENEL e ENAS 
ponti stadali  

        

Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento da effettuare 
per tutti i siti in cui verranno fornite e installate le apparecchiature 
previste per contratto prima dell’inizio dei lavori, con verifica 
congiunta del P.O.S., di eventuali particolari esigenze, di particolari 
procedure o fasi di lavoro. Illustrazione del DUVRI. Verifica del 
crono programma, consegna di eventuale materiale informativo. 
Analisi di eventuali criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale 
ed altri soggetti. (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, 
fornitori). Approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che 
non rientrano nell’ordinario. Sono compresi: l’uso del locale 
individuato di volta in volta idoneamente attrezzato per la riunione. 

        

Riunione con R.U.P. -  R.S.P.P. ARPAS                                               
Coordinatore tecnico Appaltatrice - R.S.P.P. Appaltatrice , RLS 
Appaltatrice 

cd 3 € 96.00 € 288.00 

          

TOTALE     

      

    € 960.00 
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8. SOTTOSCRIZIONE DEI VERBALI 

 

Verbale coordinamento tipo A 

VERBALE DI SOPRALLUOGO 

Presso Sede di ____________________________________________ 

 

In relazione all’incarico che l’Impresa Appaltatrice: ________________________________________ 

ha ricevuto dalla Committente: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna 

di svolgere le attività di cui al Contratto Prot.  ________________________ del _________________ 

per il servizio di fornitura e installazione di Apparecchiature per l’incremento delle stazioni idometriche 
della rete di monitoraggio meteorologico e idropluviometrico della Regione Sardegna per finalità di 
protezione civile presso luoghi di proprietà non ARPAS, nelle rispettive qualità di: 

 

- Responsabile unico del procedimento:  ___________________________________ 

 

- RSPP/ASPP ARPAS/ENAS:  _____________________________________________ 

 

- Coordinatore Tecnico dell’Appaltatrice:  ___________________________________ 

 

- RSPP/ASPP dell’Appaltatrice:  ____________________________________________ 

 

- RLS dell’Appaltatrice: ____________________________________________________ 

 

DICHIARANO 

1) di aver eseguito, in date precedenti o in data odierna, un sopralluogo preventivo sui luoghi ove si 
dovranno svolgere i servizi previsti da contratto, allo scopo di valutare i rischi presenti riferibili 
all’ambiente di lavoro ed alla interferenza tra le attività presenti, nonché di mettere l’Appaltatrice e 
l’ARPAS e l’ENAS  nelle condizioni di informare i propri lavoratori sui rischi presenti nei luoghi 
dove essi dovranno e/o possono operare, così come richiesto dal  D.Lgs 81/08. 

2) di aver riscontrato, nel corso del sopralluogo medesimo, i seguenti pericoli e/o rischi per i quali 
sono state definite le opportune azioni preventive e comportamentali: 

Attività -  Descrizione del Rischio - Azione preventiva e/o di comportamento 

Macchinari e attrezzature di lavoro (deve essere interdetta la zona di lavoro); non è prevista alcuna 
copresenza durante i lavori di fornitura e installazione, 
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
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_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________ 

Resta inteso che il Coordinatore Tecnico dovrà rivolgersi al R.U.P. e al RSPP/ASPP della 
Committente ogni qualvolta ritenga necessario verificare eventuali situazioni di potenziale rischio, 
riferibile all’attività della Committente o di altra Ditta eventualmente operante nella stessa area, previa 
adozione da parte sua di ogni opportuna cautela e misura di prevenzione. 

Resta pure inteso che sulla base dei rischi specifici individuati, la ditta appaltatrice provvederà a : 

 produrre un proprio documento di valutazione dei rischi specifici; 

 informare e formare i lavoratori (artt. 36 e 37 del DLgs 81/08); 

 mettere a disposizione dei lavoratori adeguate ed appropriate attrezzature (art. 71 D.Lgs. 81/08); 

 fornire ai lavoratori idonei DPI (art. 77 D.Lgs. 81/08). 

Lì, .......................... 

 
Firma del RSPP/ASPP ARPAS/ENAS                                         Firma del Coordinatore Tecnico  
                                                                                                        per la ditta appaltatrice 

 

Firma del R.U.P. 

 



Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI)  
Appalto per il  Potenziamento della rete idrometrica per finalità di protezione civile 

 
 

PAGINA 30 
 

 

Verbale coordinamento tipo B 

VERBALE DI SOPRALLUOGO 

Presso Sede di ____________________________________________ 

 

In relazione all’incarico che l’Impresa Appaltatrice: ________________________________________ 

ha ricevuto dalla Committente: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna 

di svolgere le attività di cui al Contratto Prot.  ________________________ del _________________ 

per il servizio di fornitura e installazione di Apparecchiature per l’incremento delle stazioni idometriche 
della rete di monitoraggio meteorologico e idropluviometrico della Regione Sardegna per finalità di 
protezione civile presso luoghi di proprietà non ARPAS, nelle rispettive qualità di: 

 

- Responsabile unico del procedimento:  ___________________________________ 

 

- RSPP/ASPP ARPAS/ENEL:   _____________________________________________ 

 

- Coordinatore Tecnico dell’Appaltatrice:  ___________________________________ 

 

- RSPP/ASPP dell’Appaltatrice:  ____________________________________________ 

 

- RLS dell’Appaltatrice: ____________________________________________________ 

 

DICHIARANO 

3) di aver eseguito, in date precedenti o in data odierna, un sopralluogo preventivo sui luoghi ove si 
dovranno svolgere i servizi previsti da contratto, allo scopo di valutare i rischi presenti riferibili 
all’ambiente di lavoro ed alla interferenza tra le attività presenti, nonché di mettere l’Appaltatrice e 
l’ARPAS e l’ENEL  nelle condizioni di informare i propri lavoratori sui rischi presenti nei luoghi dove 
essi dovranno e/o possono operare, così come richiesto dal  D.Lgs 81/08. 

4) di aver riscontrato, nel corso del sopralluogo medesimo, i seguenti pericoli e/o rischi per i quali 
sono state definite le opportune azioni preventive e comportamentali: 

Attività -  Descrizione del Rischio - Azione preventiva e/o di comportamento 

Macchinari e attrezzature di lavoro (deve essere interdetta la zona di lavoro); non è prevista alcuna 
copresenza durante i lavori di fornitura e installazione, 
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
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_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________ 

 

Resta inteso che il Coordinatore Tecnico dovrà rivolgersi al R.U.P. e al RSPP/ASPP della 
Committente ogni qualvolta ritenga necessario verificare eventuali situazioni di potenziale rischio, 
riferibile all’attività della Committente o di altra Ditta eventualmente operante nella stessa area, previa 
adozione da parte sua di ogni opportuna cautela e misura di prevenzione. 

Resta pure inteso che sulla base dei rischi specifici individuati, la ditta appaltatrice provvederà a : 

 produrre un proprio documento di valutazione dei rischi specifici; 

 informare e formare i lavoratori (artt. 36 e 37 del DLgs 81/08); 

 mettere a disposizione dei lavoratori adeguate ed appropriate attrezzature (art. 71 D.Lgs. 81/08); 

 fornire ai lavoratori idonei DPI (art. 77 D.Lgs. 81/08). 

Lì, .......................... 

 
Firma del RSPP/ASPP ARPAS/ENEL                                          Firma del Coordinatore Tecnico  
                                                                                                        per la ditta appaltatrice 

 

Firma del R.U.P. 
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Verbale coordinamento tipo C 

VERBALE DI SOPRALLUOGO 

Presso Sede di ____________________________________________ 

 

In relazione all’incarico che l’Impresa Appaltatrice: ________________________________________ 

ha ricevuto dalla Committente: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna 

di svolgere le attività di cui al Contratto Prot.  ________________________ del _________________ 

per il servizio di fornitura e installazione di Apparecchiature per l’incremento delle stazioni idometriche 
della rete di monitoraggio meteorologico e idropluviometrico della Regione Sardegna per finalità di 
protezione civile presso luoghi di proprietà non ARPAS, nelle rispettive qualità di: 

 

- Responsabile unico del procedimento:  ___________________________________ 

 

- RSPP/ASPP ARPAS/__________:  ________________________________________ 

 

- Coordinatore Tecnico dell’Appaltatrice:  ___________________________________ 

 

- RSPP/ASPP dell’Appaltatrice:  ____________________________________________ 

 

- RLS dell’Appaltatrice: ____________________________________________________ 

 

DICHIARANO 

5) di aver eseguito, in date precedenti o in data odierna, un sopralluogo preventivo sui luoghi ove si 
dovranno svolgere i servizi previsti da contratto, allo scopo di valutare i rischi presenti riferibili 
all’ambiente di lavoro ed alla interferenza tra le attività presenti, nonché di mettere l’Appaltatrice e 
l’ARPAS nelle condizioni di informare i propri lavoratori sui rischi presenti nei luoghi dove essi 
dovranno e/o possono operare, così come richiesto dal  D.Lgs 81/08. 

6) di aver riscontrato, nel corso del sopralluogo medesimo, i seguenti pericoli e/o rischi per i quali 
sono state definite le opportune azioni preventive e comportamentali: 

Attività -  Descrizione del Rischio - Azione preventiva e/o di comportamento 

Macchinari e attrezzature di lavoro (deve essere interdetta la zona di lavoro); non è prevista alcuna 
copresenza durante i lavori di fornitura e installazione, 
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
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_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________ 

 

Resta inteso che il Coordinatore Tecnico dovrà rivolgersi al R.U.P. e al RSPP/ASPP della 
Committente ogni qualvolta ritenga necessario verificare eventuali situazioni di potenziale rischio, 
riferibile all’attività della Committente o di altra Ditta eventualmente operante nella stessa area, previa 
adozione da parte sua di ogni opportuna cautela e misura di prevenzione. 

Resta pure inteso che sulla base dei rischi specifici individuati, la ditta appaltatrice provvederà a : 

 produrre un proprio documento di valutazione dei rischi specifici; 

 informare e formare i lavoratori (artt. 36 e 37 del DLgs 81/08); 

 mettere a disposizione dei lavoratori adeguate ed appropriate attrezzature (art. 71 D.Lgs. 81/08); 

 fornire ai lavoratori idonei DPI (art. 77 D.Lgs. 81/08). 

Lì, .......................... 

 
Firma del RSPP/ASPP ARPAS/_________                                  Firma del Coordinatore Tecnico  
                                                                                                        per la ditta appaltatrice 

 

Firma del R.U.P. 

 


